
                                                   

D.D.G. n.

Regione Siciliana

Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro
Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali

Servizio 2 “Gestione degli interventi in conto capitale del PO FESR, del POC (FESR),
dei fondi extraregionali FSC, FNPF, QSN 2007-2013, PAC Salvaguardia 2007-2013”

-------------------------------------------
POC 2014/2020 ASSE 4 - AIMA 7 - Madonie in Salute : Rete territoriale di servizi di cura alle persone

anziane con pacchetti benessere 9.3.5 / privati - (Ex PO FESR 9.3.5 – Ex PSC Sezione Speciale 2)
Progetto: “Domus Castello 2.0”

Beneficiario: Humanitas Società Cooperativa Sociale di Castelbuono (PA)
C.F./P. IVA: 04898980828 - CUP: G38C22006690008 - Codice Caronte: SI_1_37399

DECRETO DI REVOCA
-------------------------------------------

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana e le seguenti norme di attuazione e organizzazione:

• L.R.  n.  28  del  29/12/1962  e  s.m.i.  “Ordinamento  del  Governo  e
dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana”;

• L.R.  n.  2  del  10/04/1978  “Nuove  norme  per  l'ordinamento  del  Governo  e
dell'Amministrazione della Regione”;

• L.R. n. 10 del 15/05/2000 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di
lavoro  alle  dipendenze  della  Regione  Siciliana.  Conferimento  di  funzioni  e
compiti agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività produttive.
Disposizioni  in  materia  di  protezione  civile.  Norme  in  materia  di
pensionamento”;

• L.R.  n.  19  del  16/12/2008  “Norme  per  la  riorganizzazione  dei  dipartimenti
regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”;

• L.R.  n.  9  del  07/05/2015  “Norme  di  armonizzazione,  contenimento  ed
efficientamento della Pubblica Amministrazione” e in particolare l’art. 49;

• D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 concernente: “Regolamento di attuazione del
Titolo II  della Legge regionale 16 dicembre 2008, n.  19. Rimodulazione degli
assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3,
della Legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del Decreto del Presidente
della Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”;

• D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9, “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge
regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei
Dipartimenti regionali ai sensi all'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17
marzo 2016, n. 3;

• il  D.  Lgs.  n.  118  del  23  giugno 2011  e  successive  modifiche ed  integrazioni
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
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degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;
• l’art.  11  della  Legge  regionale  n.  3  del  13  gennaio  2015  che  dispone

l’applicazione del D. Lgs. n. 118/11;
• la  Legge  regionale  del  17  maggio  2016  n.  8,  art.15  “Attuazione  della

programmazione comunitaria” e s.m.i.;
• L.R. 21 maggio 2019 n. 7 – Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la

funzionalità dell'azione amministrativa;
• il D.P.Reg. n. 12 del 17/06/2019 avente per oggetto “Regolamento di attuazione

del Titolo II della Legge Regionale 16 Dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli
assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3
della Legge regionale 17 Marzo 2016, n. 3. Modifica del Decreto del Presidente
della Regione 18 Gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni”;

• il  D.P.Reg. n. 726 del 17/02/2025 con il  quale è stato conferito alla Dott.ssa
Maria  Letizia  Di  Liberti  l’incarico  di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento
Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali;

• il  D.P.Reg.  n.  2627  del  18/05/2026  disposto  in  attuazione  della  delibera  di
Giunta n. 201 del 14/05/2026;

• D.D.G.  n.  944  del  14/06/2022  con  il  quale  è  stato  conferito  alla  Dott.ssa
Antonella Sutera l’incarico di Dirigente del Servizio 2 “Gestione degli interventi
in conto capitale del  PO FESR,  del  POC (FESR),  dei  fondi  extraregionali  FSC,
FNPE, QSN-2013, PAC salvaguardia 2007/2013” del Dipartimento della Famiglia
e delle Politiche Sociali;

• la L.R. n. 1 del  5 gennaio 2026 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 2 del  09.01.2026
supplemento ordinario. "Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-2028";

• la L.R. n. 2 del  5 gennaio 2026 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 2 del  09.01.2026
supplemento  ordinario.  "Bilancio  di  previsione  della  Regione  siciliana  per  il
triennio 2026-2028";

• L. r. n. 47 del 08/07/1977 e ss.mm.ii. “Norme in materia di bilancio e contabilità
della Regione siciliana”;

• D.  lgs  n.  118  del  23/6/2011  e  ss.mm.ii.  “Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei  sistemi contabili  e  degli  schemi di  bilancio delle Regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42”;

• L. r. n. 3 del 13/01/2015 e specificatamente l’art. 11 che dispone l’applicazione
del sopracitato D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. nella Regione siciliana a decorrere
dal 01/01/2015;

VISTO il  Trattato  istitutivo  della  Comunità  Europea  e  i  seguenti  documenti  e  regolamenti
relativi al ciclo di programmazione 2014-2020:

• Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17
dicembre 2013, pubblicato sulla GUE del 20/12/2013, relativo al Fondo europeo
di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche  concernenti  l’obiettivo
“Investimenti  a  favore  della  crescita  e  dell’occupazione”  e  che  abroga  il
regolamento  (CE) n. 1080/2006;

• Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17
dicembre  2013,  pubblicato  sulla  GUE  del  20/12/2013,  recante  disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di  coesione,  sul  Fondo europeo agricolo  per  lo  sviluppo rurale  e  sul



                                                   

Fondo europeo per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17
dicembre 2013, pubblicato sulla GUE del 20/12/2013, recante disposizioni sul
Fondo sociale europeo;

• Regolamento  Delegato  (UE)  n.  240/2014  della  Commissione  del  7/01/2014
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi
strutturali e d'investimento europei; 

• Regolamento delegato (UE) 480/2014 del 3/03/2014, della  Commissione che
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 215/2014 del 7/03/2014, della Commissione
che  stabilisce  norme  di  attuazione  del  regolamento  (UE)  n.1303/2013  del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo
europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di
coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 22/03/2014, della Commissione,
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013;

• Regolamento di esecuzione (UE) n.821/2014 del 28/07/2014 della Commissione
recante  modalità  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione;

• l’Accordo di  Partenariato 2014/2020 per   l'impiego dei  fondi  strutturali  e  di
investimento europei, adottato dalla Commissione europea con Decisione CCI
2014IT16M8PA001 del  29/10/2014 e recepito dal  CIPE con delibera n.  8 del
28/01/2015,  che  definisce  l'importo  strategico  iniziale,  la  selezione  degli
obiettivi tematici su cui concentrare gli interventi da finanziare con i Fondi SIE e
l'elenco  dei  Programmi  Operativi  Nazionali  (PON)  e  i  Programmi  Operativi
Regionali (POR);

VISTO il  Programma  Operativo  del  FESR  Sicilia  2014-2020  approvato  dalla  Commissione
europea con Decisione C(2015)5904 del 17/08/2015 e adottato in via definitiva dalla
Giunta regionale  con deliberazione n. n. 267 del 10/11/2015e ss.mm.ii.;

VISTA la legge 27/12/2013, n. 147 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e  pluriennale  dello  Stato  (Legge  di  stabilità  2014)  ed  in  particolare  l’art.  1,  commi
13,14,15,16 e 17;

VISTA la  Deliberazione della  Giunta  Regionale n.  276 del  4  agosto 2016 “Programmazione
2014/2020 – Strategia per le aree interne (SNAI). Linee guida per la costruzione delle
Agende Territoriali”;

VISTA la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016: “Fondo sviluppo e coesione 2014/2020 – Aree
tematiche nazionali e obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell'articolo 1, comma
703, lettere b) e c) della legge n.190/2014;

VISTA la Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 relativa a: “Fondo sviluppo e coesione 2014-



                                                   

2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 172 del 21/04/2017 con cui viene approvata
la Strategia dell’Area Interna “ Madonie” nell’ambito della programmazione dei fondi
strutturali di investimento europei 2014/2020 ed in particolare la scheda AIMA 07;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 370 del 12/10/2018 con cui si prende atto
dell’Accordo di Programma Quadro “Madonie resilienti: Laboratorio di futuro”, come
modificato con delibera di Giunta Regionale n. 453 del 23.10.2017;

VISTO l’Obiettivo  Tematico  9  “e  in  particolare  l’Azione  9.3.5  “Aiuti  per  sostenere  gli
investimenti  privati  nelle  strutture  per  anziani  e  persone  con  limitazioni
nell’autonomia”;

VISTA la  Delibera  CIPE  n.  6  del  17  marzo  2020:  “Fondo  sviluppo  e  coesione  2014-2020
Riduzione delle risorse del Patto per lo sviluppo della Regione Siciliana. Modifica della
Delibera n. 26/2016;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 570 del 3 dicembre 2020 “Schema di Accordo
concernente:  'Riprogrammazione  dei  Programmi  Operativi  dei  Fondi  strutturali
2014/2020 ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77”;

VISTO la Deliberazione della Giunta regionale n. 183 del 21 aprile 2021 “Piano di Sviluppo e
Coesione 2014/2020. Programmazione risorse disponibili. Riallocazione della copertura
finanziaria di iniziative ammesse al PO FESR Sicilia 2014/2020 in ritardo di attuazione;

VISTO la Delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 : “Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni
quadro per il piano sviluppo e coesione” ed in particolare quanto disposto nella sezione
“B. Disposizioni speciali” punto 3. Sezioni speciali del PSC.;

VISTO la  Delibera CIPESS  n.  32 del  29 aprile  2021: “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020
Approvazione del  piano sviluppo e coesione della Regione Siciliana ed in particolare
l’art,1 c. 1.4 che vede l’istituzione delle Sezione speciale 2 «Risorse FSC per copertura
interventi ex fondi strutturali 2014-2020», per 423,82 milioni di euro in attuazione delle
disposizioni di cui all’art. 242 del D.L. 34/2020;

VISTO il D.D.G. n. 1993 del 04/10/2021 con cui è stato approvato l’Avviso per la concessione di
agevolazioni per la realizzazione di progetti di investimenti in strutture per anziani e
persone con limitazioni nell’autonomia da parte delle organizzazioni del Terzo Settore
No Profit a valere sul PO FESR 2014/2020, azione 9.3.5;

CONSIDERATO che nelle more della definizione dell’iter del succitato avviso con il D.D.G. n. 305 del
23/03/2022 sono stati riaperti i termini dell’Avviso in questione per la concessione di
“Aiuti per sostenere gli  investimenti privati nelle strutture per anziani e persone con
limitazioni nell’autonomia” a valere sull’Azione 9.3.5 del PO FESR 2014/2020 – SNAI -
MADONIE approvato con il D.D.G. n. 1993 del 04/10/2021;

VISTA la  Delibera  di  Giunta  n.  520  del  20  settembre  2022  -  “PO  FESR  Sicilia  2014/2020.
Strategia Nazionale Aree Interne. Accordi di Programma Quadro “Val Simeto”, “Sicani”,
“Calatino”,  “Madonie”  e  “Nebrodi”.  Attività  di  programmazione  e  salvaguardia
interventi”,  con la  quale è apprezzata la proposta di  salvaguardia/riprogrammazione
della copertura finanziaria degli interventi non compatibili con la tempistica del PO FESR
Sicilia 2014/2020, a valere sul PSC, Sezione Speciale 2, approvato con Delibera CIPESS n.
32/2021;



                                                   

VISTO il D.D.G. n. 1845 del 10/10/2022 con il quale è stata approvata la graduatoria definitiva
delle operazioni ammesse e finanziabili a valere dell’ Avviso PO FESR 2014-2020 - SNAI
MADONIE -  Azione 9.3.5.  per la  concessione di  “Aiuti per sostenere gli  investimenti
privati nelle strutture per anziani e persone con limitazioni nell’autonomia”;

VISTO il D.D.G. n. 2209 del 08/11/2022 con il quale è stata approvata la graduatoria definitiva
dell’unica operazione ammessa e finanziabile a valere dell’ Avviso Azione 9.3.5 del PO
FESR 2014/2020 SNAI MADONIE – Riapertura dei termini;

VISTO il D.D.G. n. 1823 del 04/07/2024 con il quale, per gli interventi in questione, che hanno
maturato  un  ritardo  di  attuazione  tale  da  ritenere  concreto  il  rischio  di  mancato
completamento della spesa in relazione al termine ultimo di ammissibilità previsto dal
PO FESR  2014-2020,  ma che  hanno comunque assicurato  l’avvio  entro  i  termini  di
ammissibilità del Programma, risultando in ogni  caso meritevoli  di finanziamento, in
forza delle disposizioni di cui alla sopra richiamata Delibera n. 520 del 20 settembre
2022 è stata disposta la rimozione dell’imputazione alla azione 9.3.5 del PO FESR 2014-
2020 riferibile alla PRATT 4490 AIMA 7 e la riallocazione e l’imputazione al “Piano di
Sviluppo e Coesione” della Regione Siciliana a valere sulle risorse di cui alla Delibera
CIPESS  n.  32/2021  sezione  speciale  2  “Risorse  FSC  copertura  interventi  ex  fondi
strutturali 2014 -2020” di cui all’art. 242 del D.L. n. 34/2020 e s.m.i.;

VISTO il D.D.G. n. 537 del 07/03/2025 con il quale è stato disposto l’accertamento sul nuovo
Capitolo di Entrata del Bilancio della Regione Siciliana della somma complessiva di €
556.339,12 per l’esercizio finanziario 2025, ai fini dell’inoltro della presente richiesta di
variazione di bilancio per l’esercizio finanziario corrente della somma di  € 556.339,12
per  la  necessaria  copertura  finanziaria  degli  interventi  restanti  da  ammettere  a
finanziamento sulla SNAI Aree Interne - Scheda AIMA 7 – Aiuti;

VISTO il D.D.G. n. 396 del 19/03/2025 dell’Assessorato Regionale dell’Economia - Dipartimento
Bilancio  e Tesoro con cui  è  stata iscritta la  somma complessiva di  €  556.339,12 sul
capitolo  di  nuova  istituzione  582061  (Codice  piano  dei  conti  finanziario
U.2.03.04.01.001) per l’esercizio finanziario 2025; 

VISTO Il D.D.G. n. 712 del 05/03/2026 avente per oggetto “AIMA 7 - Madonie in Salute : Rete
territoriale di servizi di cura alle persone anziane con pacchetti benessere 9.3.5 / privati
- Ex PO FESR 9.3.5 – Ex PSC Sezione Speciale 2 - Decreto di deimputazione al PSC 2014 –
2020 - Sezione 2 Speciale e imputazione sul POC 2014 – 2020”;

CONSIDERATO che il progetto denominato “Domus Castello 2.0” – CUP: G38C22006690008, dell’Ente
Humanitas Società Cooperativa Sociale di Castelbuono (PA) - C.F./P.IVA 04898980828
(di  seguito  denominato  Beneficiario),  risulta  inserito  nella  graduatoria  dei  progetti
ammessi  e  finanziabili  di  cui  al  sopracitato  D.D.G.  n.  1845  del  10/10/2022  per  un
importo  di  contributo  concesso  pari  ad  €  94.963,95,  a  valere  sulle  risorse  del  Cap.
582061;

VISTO il  D.D.G.  n.  1052  del  23/04/2025,  notificato  ai  Beneficiari  con  PEC  prot.  18099  del
23/04/2025,  con  il  quale  si  è  proceduto  all’approvazione  della  “Direttiva  per  la
rendicontazione  dei  contributi  concessi  in  regime  de  minimis  per  sostenere  gli
investimenti privati a strutture per anziani e persone con limitazioni dell'autonomia””;

RILEVATO che il regime di aiuti costituito dall’Avviso in discussione, è stato identificato in ambito
RNA con il  codice aiuto RNA-CAR n.  32221 (21552) e che il  contributo a favore del
Beneficiario è stato identificato con il Codice COR 24340197;



                                                   

VISTO il  D.D.G. n. 1389 del  26/05/2025 con il  quale è stata approvata la  Convenzione che
regola i  rapporti tra l’Amministrazione Regionale e il Beneficiario, notificato con PEC
prot. n. 25442 del 30/05/2025 ;

RILEVATO che con il sopracitato D.D.G. n. 1389 del 26/05/2025 si è inoltre provveduto all’impegno
della  somma  complessiva  di  €  94.963,95 a  favore  dell’Ente  Humanitas  Società
Cooperativa  Sociale  di  Castelbuono  (PA)  -  (C.F./P.IVA  04898980828)  per  il  progetto
“Domus  Castello  2.0”  -  CUP:  G38C22006690008  -  Codice  Caronte:  SI_1_37399,  sul
capitolo  582061  del  Bilancio  della  Regione  Siciliana  con  esigibilità  ed  imputazioni
nell’esercizio finanziario 2025;

VISTO il D.R.S. n. 3486 del 17/11/2025 con il quale è stata disposta la liquidazione della somma
di € 37.985,58 in favore del Beneficiario, a titolo di anticipazione del 40% del contributo
concesso;

VISTO il mandato n. 2 del 20/11/2025 con il quale,  in esecuzione del succitato provvedimento,
si è proceduto in data 21/11/2025 al pagamento in favore del Beneficiario della somma
di  € 37.985,58;

VISTA la PEC acquisita al prot. n. 38926 del 23/07/2026, con la quale il Beneficiario comunica
di voler rinunciare al contributo concesso per il progetto denominato “Domus Castello
2.0” -  (CUP:  G38C22006690008  -  Codice  Caronte:  SI_1_37399),  chiedendo
contestualmente la possibilità di rateizzare le somme da restituire;

VISTO il codice RNA COVAR n. 1740626 generato il 27/08/2026 nel Registro Nazionale degli
Aiuti di Stato per la cancellazione dell’aiuto individuale concesso;

TENUTO CONTO che tutte le procedure propedeutiche all'emanazione del presente provvedimento sono
state seguite nel rispetto della normativa vigente;

RITENUTO pertanto di  dover procedere alla  revoca del  contributo concesso all’Ente  Humanitas
Società  Cooperativa  Sociale  di  Castelbuono  (PA)  -  (C.F./P.IVA  04898980828)  per  il
progetto “Domus Castello 2.0” - CUP: G38C22006690008 - Codice Caronte: SI_1_37399,
per un importo di € 94.963,95 ed al conseguente disimpegno della somma non erogata
pari  ad € 56.978,37 precedentemente impegnata sul  Capitolo 582061 con D.D.G.  n.
2627 del 08/10/2024 ;

RITENUTO pertanto  di  procedere  all’accertamento  in  entrata  della  somma  di  €  37.985,58  nel
bilancio della Regione Siciliana quale restituzione da parte del Beneficiario della somma
ricevuta a titolo di anticipazione del 40% dell’importo del contributo concesso sul Cap.
7288 - Capo 15 (Cod. V livello piano dei conti E. 3.05.02.03.002) “Entrate da rimborsi,
recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da ISP relative ad
assegnazioni extraregionali” con esigibilità esercizio finanziario 2026;

DECRETA

Per le motivazioni in premessa specificate cui si rimanda, che costituiscono parte integrante del presente
provvedimento 

Art. 1
E’ revocato  il  contributo  di € 94.963,95 concesso con  D.D.G. n. 1389 del 26/05/2025 all’Ente Humanitas
Società  Cooperativa  Sociale  di  Castelbuono  (PA)  -  (C.F./P.IVA  04898980828)  per  la  realizzazione  del
progetto “Domus Castello 2.0” - CUP: G38C22006690008 - Codice Caronte: SI_1_37399.



                                                   

Art. 2
E' disimpegnata la somma non erogata pari ad € 56.978,37, così come da impegno assunto con D.D.G. n.
2627 del 08/10/2024 sul Capitolo 582061 del Bilancio della Regione Siciliana.

Art. 3
Si fa obbligo al Beneficiario la restituzione della somma complessiva di € 37.985,58, secondo il piano di
ammortamento successivamente comunicato,  sul Cap. 7288 - Capo 15 (Cod. V livello piano dei conti E.
3.05.02.03.002) “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da
ISP relative ad assegnazioni extraregionali” con esigibilità esercizio finanziario 2026;

Art. 4
E’  accertata  in  entrata  nell’esercizio  finanziario  2026  del  bilancio  della  Regione  Siciliana  la  somma
complessiva di € 37.985,58, ricevuta dal Beneficiario a titolo di Anticipazione, sul Cap. 7288 - Capo 15 (Cod.
V livello  piano dei  conti E.  3.05.02.03.002) “Entrate da  rimborsi,  recuperi  e  restituzioni  di  somme non
dovute o incassate in eccesso da ISP relative ad assegnazioni extraregionali”;

Art. 5
Si fa obbligo al Beneficiario la corresponsione degli interessi maturati dalla data dell’incasso del Mandato di
Pagamento n. 2 (21/11/2025) fino alla data di versamento totale nella Cassa Regionale della sorte capitale,
quantificati in € 639,41, che andranno versati sul Cap. 2649 del bilancio della Regione Siciliana, secondo il
piano di ammortamento successivamente comunicato.

Il presente decreto, sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale di questo Assessorato per la registrazione ai
sensi dell’art. 9 della L.R. 15/04/2021, n. 9, pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della Famiglia e
delle Politiche Sociali secondo la normativa vigente, e notificato al Beneficiario a mezzo PEC, così come
previsto dall’Avviso.

Il Funzionario Direttivo
Antonino Vannini

Il Dirigente Generale
Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti
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